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Oggetto: Reg. (CE) 1198/2006 e Reg. (CE) 498/2007 - Fondo Europeo per la Pesca FEP 2007/2013  

Approvazione della rimodulazione finanziaria  e modifica ed integrazione del Piano di 

Sviluppo Locale “ Strategia integrata territoriale per lo sviluppo e valorizzazione della 

pesca” del Gruppo di Azione Costiera (GAC) : “Mar Tirreno Pontino e Isole Ponziane” .  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTUIRA, SVILUPPO RURALE, 

CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Economia Ittica e Gestione Sostenibile delle Risorse 

 

VISTA la legge 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;  

 

VISTA la L.R. 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”;  

 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002 di Organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTO il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo Europeo per 

la Pesca (FEP) ed in particolare il Titolo IV, capo IV, artt. 43, 44 e 45 che disciplinano l’attuazione 

dell’Asse prioritario IV: Sviluppo sostenibile delle zone di pesca;  

 

VISTO il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 modificato con 

Regolamento (UE) n. 1249/2010, recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;  

 

VISTA la Convenzione stipulata in data 17/03/2010 tra l’Autorità di Gestione FEP del Ministero 

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e il Referente regionale dell’Autorità di Gestione per 

l’Organismo Intermedio Regione Lazio per l’esecuzione delle attività delegate nell’ambito delle 

misure di competenza regionale di cui all’Accordo Multiregionale del 18.9.2008;  

 

VISTO il Programma Operativo (PO) nazionale dell’intervento comunitario del FEP in Italia per il 

periodo di programmazione 2007-2013 come, da ultimo, modificato e approvato dal Comitato di 

Sorveglianza del 16 dicembre 2011 e trasmesso in data 21.12.2011 ed  approvato dAlla 

Commissione Europea con decisione C(2013) 119; 

 

VISTO l’Accordo Multiregionale per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP 2007-2013, 

nell’ambito del Programma Operativo, tra il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali – Direzione Generale della Pesca marittima e dell’Acquacoltura e le Regioni, con l’intesa 

della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome; 

 

CONSIDERATO che la proposta di rimodulazione finanziaria delle risorse allocate all’interno degli 

Assi prioritari del FEP è stata condivisa nella seduta del 16/12/2011 del Comitato di Sorveglianza 

fermo restando la ripartizione di risorse fra Stato, Regioni e Province Autonome già definita in sede 

di Conferenza Stato-Regioni, con l’Accordo Multiregionale del 18/9/2008;  

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. A12063 del 23/11/2012,  con la quale è stato approvato il 

Piano di Sviluppo Locale  ed il relativo piano finanziario del Gruppo di Azione Costiera (GAC) : 

“Mar Tirreno Pontino e Isole Ponziane; 
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VISTA la nota  pec. prot.  n. 585417 del 22/10/2014 del GAC “ Mar Tirreno Pontino e Isole 

Ponziane acquisita con protocollo n. 675613 del 4/12/2014 che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto, con la quale viene richiesto di  modificare alcune azioni previste 

all’interno del Piano di Sviluppo Locale ed il relativo piano finanziario già approvati con 

Determinazione Dirigenziale n. A12063 del 23/11/2012;  

 

VISTO il verbale di riunione n. 7/2014 del 27 settembre 2014 in cui il CdA del GAC“Mar Tirreno 

Pontino e Isole Ponziane” approva con parere favorevole la modifica del  Piano di Sviluppo Locale 

ed la rimodulazione del relativo piano finanziario;   

 

RITENUTO di accogliere ed di approvare le motivazione della richiesta di rimodulazione del 

suddetto Piano di Sviluppo Locale (PSL) ed del relativo piano finanziario in quanto le modifiche 

richieste non comportano una variazione delle risorse assegnate al GAC e le stesse sono coerenti 

con gli obbiettivi specifici previsti dal PSL approvato con Determinazione Dirigenziale n. A12063 

del 23/11/2012,  

   

 

DETERMINA 

 

 

Per i motivi in premessa che si intendono qui integralmente riportati;  

 

1. di approvare le modifiche al  Piano di Sviluppo Locale “Strategia integrata territoriale per lo 

sviluppo e valorizzazione della pesca”  del GAC - Mar Tirreno Pontino e Isole Ponziane per il 

periodo 2007/2013 e il relativo piano finanziario rimodulato, allegato A alla presente 

determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2,  art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito 

con Legge 7 agosto 2012 n. 134 “Misure urgenti per la crescita del Paese “  

 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sito www.agricoltura.regione.lazio.it . 

 

 

Il DIRETTORE 

Roberto OTTAVIANI 
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ALLEGATO A 
 
 
 
 
 

NOTA  N. 25214  DEL 2/12/2014 

RELAZIONE GIUSTIFICATIVA 

SCHEDE TECNICHE DELLE MISURE 4.1.2/A  E  4.1.3/A 

PIANO  FINANZIARIO  RIMODULATO 



 
 
 
 
 

 
 
 

Prot. n. 25/2014 
 

Spett.le Regione Lazio 
Direzione Regionale Agricoltura 
e Sviluppo rurale, Caccia e Pesca 

Area Economia Ittica 
e Gestione Sostenibile delle Risorse 

 
 

Oggetto: Integrazione Richiesta Rimodulazione PSL. 
 
 
 

Con la presente, si trasmette integrazione alla precedente richiesta di Rimodulazione del 
PSL, allegando Schede Misura e Piano Finanziario corretti. 

 
Cordiali saluti 

 
Gaeta, 02/12/2014  

i 



 

.. 
 
 
 
 

VERBALE DI RIUNIONE N.7/2014 DEL CdA GRUPPO DI AZIONE COSTIERA MAR TIRRENO PONTINO E 
ISOLE PONZIANE. 

 
L'anno 2014 il giorno 27 settembre 2014 presso la sede sociale del GAC sita in Gaeta c/O COSINO 
I.mare Caboto loc. Bevano,si svolge la riunione del Consiglio di Amministrazione. 

 
Alle ore 17,15 sono presenti iSigg. Macale,Nardi, DI Cocco , Candelora,  Fiore,Valerio, Tibaldi, 
e Palazzo come da foglio firma allegato. 

Il Presidente verificata la regolarità della riunione e della convocaz.fone per discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Rimodulazione del P.5.L. ; 

 
constatata l'assenza del Responsabile Amministrativo e Finanziario Sig. Manenti,il Presidente 

chiama a fungere da segretario verbalizzante il Direttore Tecnico del GAC Sig.Pasquale Ranucci 
e introduce il PRIMO PUNTO all'OdG. Comunica che il Sig. Fedele Alessandro ha avanzato una 
nuova richiesta di accesso agli atti con RRR ricevuta in sede in data 5/8/2014 . La 
risposta,stesso mezzo, inviata in data 3/9/2014 fissava  la data per il 19/9/2014  per  l'esercizio 
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Passando al SECONDO PUNTO dell' OdG il Presidente illustra la norma prevista dal manuale 
delle procedure dell'Asse IV pubblicato sul B.U.R.L. n. 27 del 3/4/2014 relativa alla 

rimodulazione del PSL  e richiamato ilverbale di questo Organo n. 6/2014 del 12settem br/12 
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2014, consegna agli intervenuti apposita documentazi one in merito ,proponendo  la 
rideterminazione del piano finanziario  e conseguentemente le schede di intervento per 
l'attuazione del PSL.  Tale  necessità sorge  perché  sentite le esigenze espresse dai 
rappresentanti dei soggetti aderenti al GAC,in particolare le motivaz ioni addotte  dal 
presidente provinciale di Confcooperative  e dì altre organizzazioni sindacali e/o di categoria , 
che richiedevano  la  ripubblicare dei bandi 4.1.3  e 4.1.2. perché glistessi erano  stati 
pubblicati nel pieno della stagione estiva e che,  per problemi  feriali,  logistici,  temporali, o 
per l'assenza degli organi direttivi e deliberativi,diversi potenziali beneficiari non avevano 
potuto presentare domanda. 

Tenuto conto, inoltre,che, in risposta all'avviso pubblico della MIS 4.1.2 è pervenuta una sola 
domanda di co'ntributo che non può essere ammessa, pertanto il budget disponibile risulta 
totalmente  non impegnato. 

Oltre a ciò vi è l'esigenza di impegnare le risorse  intercettata dal GAC in quelle attività per le quali 
i beneficiari degliinterventi hanno mostrato maggior interesse e sensibilità e dove si presuppone 
una ricaduta in termini economici  positivi per ilterritorio di riferimento. 

Le misure di intervento, così come rimodulate, consentiranno di sostenere in maniera più incisiva 
ed efficace la fragilissima economia della pesca e di tutto l'indotto un settore che da sempre vive 
una criticità estrema, amplificata ulteriormente dall' attuale sfavorevole congiuntura economica. 

Si ritiene, per di più,che gli interventicosì come rimodulati si armonizzano più efficacemente con 
le azioni politico- amministrative della Regione Lazio rivolte al settore della pesca. 

Per le motivazioni sopra riportate il Presidente propone la rimodulazione del PSL come segue: 
 

1. MIS 4.1.2 riduzione della spesa prevista da € 356.395,00 a € 156.395,00,con 
conseguente riduzione del contributo pubblico da € 142.558,00 a € 62.558,00. 

 
2. MIS 4.1.3. incremento della spesa prevista da € 400.000,00 a € 650.000,00,con 

conseguente incremento del contributo pubblico da € 160.000,00 ad € 260.000. Le risorse 
necessarie all'incremento della quota pubblica derivano in parte dalla diminuzione di cui al 
punto 1e in parte dalla diminuzione del successivo punto 3. 

 
3..  MIS 4.1.4 riduzione della spesa prevista da € 350.000,00 a € 250.000,00, con conseguente 

riduzione del contributo pubblico da € 140.000,00 a € 120.000,00. Per tale misura si è 
proweduto a ridefinire gli interventi e le modalità di attuazione, in particolare è stata 
disciplinata riconducibilità alla MIS. 3.1,a rt. 37 lettera i reg. 1198/2006. L'obiettivo è 
accrescere le competenze professionalio sviluppare nuovi metodi e strumenti di 
formazione,anche al fine del miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza. Per 
realizzare con maggior efficacia gli interventi,si è proceduto ad identificare quali soggetti 
attuatori della misura, gli Enti di formazione accreditati dalla Regione Lazio, rimanendo 
destinatari finali degli interventi ipescatori professionali. Inoltre si è proceduto a ridefinire 
il criterio generale di selezione identificandolo nelle operazioni volte ad accrescere le 
competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e strumenti diformazione. Tale 
principio è meglio specificato da ulteriori 3 criteri ovvero : a) acquisizione di competenze 
professionali attraverso l'utilizzo di metodi o strumenti innovativi per la formazione;  b) 
acquisizione di competenze professionali per la diversificazione delle attività di pesca e o 

 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 

all'auto imprenditorialità al fine della riconversione professionale in ambiti diversi dalla 
pesca marittima; c) acquisizione di competenze professionali per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di sicurezza. 

 
I Presenti ascoltato quanto , dopo ampio e approfondito dibattito ,convergendo su quanto 
proposto  ed esposto dal Presidente approvano all'unanimità   il piano finanziario e le schede 
di intervento della rimodulazione del PSL così come sopra descritta. 

 
A seguire danno mandato al Presidente di: 

 
A) inviare alla Regione Lazio per il nulla osta idocumenti così come ora approvati ; 

 
B) di convocare un CdA in seguito alla all'approvazione della rimodulazione della Regione Lazio 
per la pubblicazione dei  bandi; 

 
C) comunicare alla prima assemblea   utile  dei soci quanto adesso deliberato e 
successivamente approvato dalla Regione Lazio. 

 
Alle ore 19,30 il Presidente verificato che sono trattati ed esauriti i punti all'OdG dichiara 
chiusa la riunione. Di ciò e fin qui è stata data lettura ai presenti che nulla hanno obiettato. 

 
 
 

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
 
 
 
 

IlSEJRETARIO 
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Rimodulazione PSL 

Relazione 

 
 

Il GAC Mar tirreno Pontino e Isole Ponziane, successivamente alla ricezione delle domande di 

contributo, così come definito nei bandi pubblicati, ha ridetermfoato il piano finanzi.mio e 

conseguentemente le schede di intervento per l'attuazione del PSL. 

 
Verificate le domande pervenute  e sentite le esigenze espresse dai rappresentanti dci soggetti 

membri del GAC, quelle della Confcooperative provinciale e  delle altre  organizzazioni 

sindacali, che rappresentavano la necessità di ripubblicare il bando 4.1.3 e il bando 4.1.2. poiché gli 

stessi sono stati pubblicati nel pieno della stagione estiva e che, quindi, per problemi logistici e 

temporali, nonché per l'assenza degli organi direttivi e deliberativi, diversi potenziali beneficiari 

non hanno potuto presenta.re domanda. 

 
Tenuto conto, inoll.re, che, in risposta ali'avviso pubblico della MIS 4.1.2 è perve::nuta una sola 

domanda di contributo che non può essere ammessa, pertanto il budget disponibile risulta non 

impegnato, il CdA nella seduta del 26/09/2014 ha deliberato la rimodulazione del PSL, cosi come 

riportato nelle schede di misura allegate. 

 
Alla base della decisione del CdA vi è l'esigenza di impegnare le risorse del OAC in quelle attività 

per le quali ibeneficiari degli interventi hanno mostrato maggior interesse e sensi bilità . 
 
 
 
 
 
 

·t. 

Le misure di intervento, così come rimodulale:consentiranno di sostenere in maniera più incisiva ed 

efficace la fragilissima economia della pesca. e di tutto i.l settore che da sempre vive una criticità 

estrema, amplificata ulteriormente dalla congiuntura economica. 

 
Si ritiene, per di più, che gli interventi così come rimodulati si armonizzano più efficacemente con 

le azioni politico amministrative della Regioue Lazio rivolte al settore della pesca. 

 
Per le motivazioni sopra riportale ilCdA del GAC ha deliberato quanto segue: 

 

1. MIS  4. l.2,  come  da  scheda  intervento,  prevedeva · una  spesa  complessiva  pari  a  € 
356.395,00, a segtùto della 1imodulazione la spesa complessiva attribuita alla misura viene 

 
 
 
 
 
 

 



(. ::::,., 

 
 
 
 

 

 
 
 

_,..•(iAb-. 
·'nv•1"11;:utr.i:r. \ 

\ 
\ " mr:a=zitrii1ri  / 
\.... '.".'..". ""..."..'..1/ 

ridotta a € 156.395,00, con conseguente riduzione del contributo pubblico da € 142.558,00 a 

€ 62.558,00, come da scheda intervento, allegata, del'!ominata MIS 4.1.2-A, che sostituisce 

integralmente la stessa scheda del PSL. 

2. MIS 4.1.3, come da scheda intervento, prevedeva una spesa complessiva pari a € € 

400.000,00, a seguito della rimodulazione la spesa complessiva attribuita alla misura viene 

incrementata a € 650.000,00, con conseguente incremento del contributo pubblico da € 

160.000,00 ad € 260.000, come da scheda intervento, allegata, denominata MIS 4.1.3-A, che 

sostituisce integralmente la stessa scheda del PSL. Le risorse necessarie all'incremento della 

quota pubblica derivano dalla diminuzione di cui al ptmto I e dal successivo punto 3. 

3. MIS  4.1.4,  come  da  scheda  intervento,  prevedeva  una  spesa  complessiva  pari  a  € € 

350.000,00, a seguito della rimodulazione la spesa complessiva attribuita alla misura viene 

ridotta a € 250.000,00, con conseguente riduzione dcl contributo pubblico da € 140.000,00 a 

€ 120.000,00. come da scheda intervento, allegata, denominata MlS 4.1.4-A, che sostituisce 

integralmente la stessa scheda del PSL. 

 
Per tale misura si è provveduto a ridefinire  gli interventi e le modalità di ath1azione, in 

particolare  è  stata  disciplinata  la  riconducibilità  alla  MIS.  3.1,  art.  37  leltera  i reg. 

1 198/2006. L'obiettivo è accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi 

e strumenti di fo1wazione, anche al fine del miglioramento delle condizioni di lavoro e di 

sicurezza, nonché ristnrtturare e riorientare le attività economiche in particolare per igiovani 

pescatori e per aggiornare  le conoscenze e le competenze al fine di rafforzare la 

competitività delle zone di pesca. Per realizzare con maggior efficacia gli interventi, si è 

proceduto ad identificare quali soggetti attuatori della misura, gli Enti di fo1mazione 

accreditati dalla Regione Lazio, rimanendo destinatari finali degli interventi i pescatori 

professionali. Inoltre si è proceduto a ridefinire il criterio generale di selezione 

identificandolo nelle operazioni volte ad accrescere le competenze professionali o sviluppare 

nuovi metodi e strumenti d i formazione. Tale criterio è meglio specificato da ulteriori 3 

criteri particolari, ovvero: a) acquisizione di competenze professionali attraverso l'utilizzo 

di metodi o stnunenti innovativi per la formazione; b) acquisizione di competenze 

professionali per la diversificazione delle attività di pesca e o all 'auto imprenditorialità al 

fine della  riconversione professionale in ambiti diversi dalla pesca marittima; c) 

acquisizione di competenze professionali per il miglioramento delle condizioni di lavoro e di 

sicurezza. 
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A seguito della rimodulazione del PSL il CdA procederà alla ripubblicazione degli avvisi pubblici 
per le Misure 4.1.2-A., 4.1.3-A. e 4.1.4-A. 

 
Si allega: 

 
1.schede mìsme. 

 
2. Piano finanziario 

 
Cordiali sçil uti 

 
 
 

Il Direttore Tecnico  
 

GAC MAR TIRRENO 
PONTINO 

CIO COSINO· GAETA· 



 
 
 
 
 
 

6. Schede tecniche per misura - azione 

Scheda Intervento del Psi 

Misura 4.1 

AZIONE 4.1.2-A 

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca artt. 44 par. 1 Reg. CE ·1198/06 

Aggiungere valore ai prodotti della pesca. 

Riconducibilità 
Regolamento 
2006 

 

1198/ 
Asse II -Art. 35 - lettere e, f, g. Mis 2.3 trasformazione e 
commercializzazione 

Obiettivi L'azione mira a fornire alle imprese operanti nel settore della pesca 
contributi per la produzione e commercializzazione di nuovi prodotti ed il 
miglioramento ed incremento nell'uso di specie poco diffuse. 

Descrizione 
interventi 

degli Nell'area GAC, la maggior parte del pescato rientra nell 'ambito del 
cosiddetto "pescato povero", che influisce sulla la tradizione culinaria 
popolare dell'area.  La riscoperta delle ricette della tradizione locale può 
rappresentare un veicolo per valorizzare il pescato dell'area, nell'ambito 
della ristorazione, nonché favo1ire la diversificazione dell'attività di pesca 
integrandola con l'attività di trasformazione e commercializzazione del 
pescato. Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento: 

- acquisto/costruzione di immobili ed ampliamento di immobili preesistenti 
destinati alla trasformazione e commercializzazione nel limite del 50% 
dell 'investimento previsto, al netto delle spese generali; 

- ristrutturazione/ammodernamento di impianti esistenti destinati alla 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell 'acquacoltura; 

- acquisto di nuove attrezzature per la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti della pesca e dell 'acquacoltura ; 

- applicazione di nuove tecnologie destinate, in particolare, a migliorare le 
condizioni ambientali, la competitività, a incrementare il valore aggiunto 
dei prodotti, a favorire l'uso di energie rinnovabili ; 

- adeguamento igienico-sanitario delle strutture e degli impianti; 

- ampliamento/ammodernamento di linee di produzione esistenti; 

- migliorare le condizioni di lavoro: qualora gli interventi siano finalizzati 
all'adozione di norme o metodi produttivi che vadano  oltre il rispetto 
delle nonne comunitarie vincolanti in materia di ambiente e salute 
dell 'uomo e degli animali, igiene o benessere degli animali (art. 34 FEP). 

Localizzazione 
dell'intervento 

Territorio del GAC 

Beneficiari  micro, piccole e medie imprese, come definite nella Raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione Europea, operanti nel settore della pesca e 
acquacoltura . 

 



 
 
 
 
 

 
  

Modalità di 
attuazione 

Bando pubblico 

Criteri di selezione DESCRIZIONE VALORE 

Progetti presentati dalle micro e piccole imprese 20 

Progetti presentati da imprese con titolarità femminile 5 

Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e 
concessioni previste per l'avvio dell'investimento 

5 

Impianto di produzioni polivalenti 5 

Miglioramento delle condizioni lavorative e di 
sicurezza dei 

lavoratori 

15 

Nuovi impianti 10 

Integrazione di filiera, in particolare delle strutture 
produttive della pesca e dell'acquacoltura  nell'attività 
di trasformazione e commercializzazione 

5 

Produzione biologica e/o di nicchia e/o prodotto locale 5 

Ricorso  ad  energie  rinnovabili  o  a tecnologie  per  il 
risparmio energetico 

5 

Certificazione di qualità del prodotto 5 

Progetti volti ali'utilizzo dei sottoprodotti e degli scarti 10 

Certificazione ambientale 10 

Totale   100 



 
 
 
 
 

Spesa prevista € 156.395,00 

Intensità contributiva Allegato II del Reg. 1198/2006 

Gruppo 4 

40% contributo pubblico 

60% partecipazione dei beneficiari 

Tasso di 
partecipazione 
Comunitaria 

50% 

Indicatori di 
realizzazione 

Realizzazione di n. 1 progetti  di commerciali zzazione e n. 1 progetti  d 
trasformazione. 

Indicatori di risultato Incremento del 1O % reddito lordo dei pescatori 

Incremento del 20% della vendita  del pesce povero 

 
 

Per tutto quanto non espressamente indicato nella presente scheda Misura/azione si dovrà fare 
riferimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, oltre a quanto già disposto 
dagli Assi prioritari del PO FEP 2007/20 13 e dai bandi regionali e nazionali (schema bando FEP) 
già emanati per ogni singola misura/azione. 



 
 
 
 
 
 
 

Misura 4.1 

AZIONE 4.1.3-A 

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca artt. 44 par. 1 Reg. CE 1198/06 

Rafforzare la competitività delle zone di pesca. 

Riconducibilità 
Regolamento 1198/ 
2006 

Asse III - Art. 40 Mis. 3.4 Sviluppo di nuovi  mercati e campagne rivolte 
ai consumatori. 

Obiettivi L'azione si propone di incentivare una politica di qualità, di valorizzazione 
e di promozione nonché di sviluppo di strategie di mercato per i prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura. 

Descrizione degli 
interventi 

Sono anunissibili gli interventi incentrati su prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura rilevanti per il territorio del GAC. 

La misura è tesa allo sviluppo di nuovi mercati ovvero a potenziare mercati 
già esistenti, e si articola nelle seguenti azioni di intervento: 

 
 
a) realizzazione di campagne di promoz 10ne regionali, nazionali, e 
transnazionali dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura allevati o pescati 
nel territorio GAC. La campagna promozionale dovrà presentare una delle 
seguenti caratteristiche: 

• valenza regionale, nazionale ovvero transnazionale; 

• contenuto scientifico, salutistico e/o didattico-culturale; 

• indirizzata ad un pubblico mirato, quali scuole di ogni ordine e grado, 
operatori di mense, associazioni di assistenza socio-sanitaria, consumatori 
in generale; 

 
 
b) certificazione della qualità compresa la creazione di etichette e la 
certificazione dei prodotti catturati o allevati con metodi di produzione 
rispettosi dell'ambiente; 

Localizzazione 
dell'intervento 

Territorio del GAC 

beneficiari Organizzazioni di produttori (O.P.) riconosciute ai sensi della normativa 
comunitaria di riferimento (Reg. (CE) n. 104/2000 e s.m.i), cooperative e 
loro consorzi; Enti pubblici; organizzazioni professionali riconosciute. 
CCIAA. Tutti i beneficiari dovranno avere una sede operativa nel Lazio. 

Criteri di selezione Descrizione Punti 

Operazioni volte alla realizzazione di campagne di promozione 
regionali o interregionali dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura 

20 

Operazioni volte alla fornitura al mercato di specie 
eccedentarie o sottoutilizzate 

10 



 
 
 
 
 

 Operazioni volte all'attuazione di una politica di qualità dei 
prodotti della pesca e dell 'acquacoltura 

20 

Operazioni volte alla promozione dei prodotti ottenuti usando 
metodi che presentano un impatto ambientale ridotto 

10 

Operazioni volte alla promozione dei prodotti riconosciuti ai 
sensi del Reg. CE 510/2006 

20 

Operazioni volte alla certificazione di qualità, compresa la 
creazione di etichette e la certificazione dei prodotti catturati o 
allevati con metodi di produzione rispettosi dell 'ambiente 

10 

Operazioni finalizzate alla partecipazione a fiere 5 

Operazioni volte alla realizzazione di indagini di mercato 5 

TOTALE 100 

Spesa prevista € 650.000,00 

Tipo di sostegno Aiuto in forma di contributo in conto capitale. 

Intensità contributiva Allegato II del Reg. 1198/2006 

Gruppo 1 

100% contributo pubblico 

Gruppo 4 

40% contributo pubblico 

60% partecipazione dei beneficiari 

Tasso di 
partecipazione 
Comunitaria 

50% 

Indicatori di 
realizzazione 

Sviluppo di n. 5 azioni promozionali 

Realizzazione di n. l Marchio identificativo dell'origine e della qualità del 
pescato dell'area GAC 

Indicatori di risultato Incremento del 10% delle vendite complessive del pescato dell'area 

 
 

Per tutto quanto  non espressamente indicato nella presente scheda Misura/azione si dovrà fare 
riferimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, oltre a quanto già disposto 
dagli Assi prioritari del PO FEP 2007/2013 e dai bandi regionali e nazionali (schema bando FEP) 
già emanati per ogni singola misura/azione. 



 
 
 
 
 

Misura 4.1 

AZIONE 4.1.4-A 

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca artt. 44 par. 1 Reg. CE 1198/06 

Ristrutturare e riorientare le attività economiche in particolare per i giovani 
pescatori e per aggiornare le conoscenze e le competenze, al fine di 
rafforzare la competitività delle zone di pesca; 

Riconducibilità 
Regolamento 1198/ 
2006 

CAPO III - Asse prioritario 3: misure di interesse comune - Articolo 37 

Azioni collettive - lett. i) 

Obiettivi ./  Accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi e 
strumenti di formazione, anche al fine del miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di sicurezza. 

Descrizione degli 
interventi 

La misura è finalizzata alla realizzazione di interventi volti ad accrescere le 
competenze professionali o a sviluppare nuovi metodi e strumenti di 
formazione. Sono ammissibili: 

• Interventi finalizzati all'acquisizione di conoscenze e competenze 
funzionali all'individuazione di nuovi modelli di sviluppo d'impresa 
cogliendo le opportunità offerte dalle mutate condizioni del settore. 

• Interventi finalizzati all'aggiornamento delle competenze 
professionali, m particolare per giovani pescatori, funzionali 
all'individuazione di nuovi processi produttivi in correlazione alle 
mutate esigenze del mercato ittico e dell 'ambiente; 

• Interventi finalizzati all'acquisizione delle conoscenze e competenze 
in relazione agli obblighi normativi previsti dalle attuali normative 
comunitarie, nazionali e regionali ; 

• Interventi finalizzati all'acquisizione delle conoscenze, competenze 
ed abilità in materia  di creazione e sviluppo d'impresa nel settore 
della pesca e dell 'economia del mare funzionali alla ricollocazione 
dei lavoratori operanti e/o fuoriusciti dal mercato del lavoro 
nell'attuale scenario di crisi congiunturale. 

Localizzazione 
dell'intervento 

Territorio del GAC 

Beneficiari Enti ed organismi pubblici e/o privati (anche costituiti  m ATI/ATS) 
accreditati dalla Regione Lazio per la somministrazione di servizi di 
formazione, con le modalità prescritte con la Direttiva "Accreditamento dei 
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 
Lazio", approvata con DGR n. 968 del 29 settembre 2007. 

Modalità di attuazione Avviso Pubblico 

Criteri di selezione DESCRIZIONE VALORE 

1. Operazioni volte ad accrescere le competenze 
professionali e/o sviluppare nuovi metodi e strumenti 
di formazione: 

2. Acquisizione di competenze professionali attraverso 
l'utilizzo  di  metodi  e  strumenti  innovativi  per  la 

 
 
 

40 



 
 
 
 
 

 fonnazione; 

3. Acquisizione di competenze professionali per la 
diversificazione delle attività di pesca e/o 
all'autoimprenditorialit à al fine della riconversione 
professionale in ambiti diversi della pesca marittima; 

4. Acquisi zione di competenze profession ali per il 
miglioramento delle condizioni di lavoro e di 
sicurezza 

40 
 
 
 

20 

TOTALE 100 

Spesa prevista € 120.000,00 

Tipo di sostegno Aiuto in forma di contributo in conto capitale. 

Intensità contributiva Allegato II del Reg. 1198/2006 

Gruppo 1 

100% contributo pubblico 

Tasso di 
partecipazione 
Comunitaria 

50% 

Indicatori di 
realizzazione 

Realizzazione di almeno due operazioni formative e/o miglioramento delle 
competenze professionali 

Indicatori di risultato Almeno 50 operatori formati 



 
 
 
 
 
 
 

7.a Piano finanziario (per anno, per misura, azione, intervento e fonte di finanziamento 
 
 

 
 
 

Misure 
Azioni 

 
 
 
 

costo tot 

 
 
 

totale 
pubblico 

UE 
 

CONT NAZIONALE altri 

 

FEP 

 

totale 

 

stato 

 

reg10ne 

1=2+7 2=3+4 3 4=5+6 5 6 7 

Mis. 4.1 
Azione 2-A 

 
156.395,00 

 
62.558,00 

 
31.279,00 

 
31.279,00 

 
25.023,20 

 
6.255,80 

 
93.837,00 

Mis. 4.1 
Azione 3-A 

 
650.000,00 

 
260.000,00 

 
130.000,00 

 
130.000,00 

 
104.000,00 

 
26.000,00 

 
390.000,00 

Mis. 4.1 
Azione 4-A 

 
120.000,00 

 
120.000,00 

 
60.000,00 

 
60.000,00 

 
48.000,00 

 
12.000,00 

 

Mis. 4.1 
Azione 6 

 
150.000,00 

 
150.000,00 

 
75.000,00 

 
75.000,00 

 
60.000,00 

 
15.000,00 

 

Mis. 4.2 
Azione 1 

 
43.550,00 

 
43.550,00 

 
21.775 ,00 

 
21.775,00 

 
17.420,00 

 
4.355,00 

 

Mis. 4.3 
Azione  1 

 
18.700,00 

 
18.700,00 

 
9.350,00 

 
9.350,00 

 
7.480,00 

 
1.870,00 

 

Mis. 4.3 
Azione 2 

 
33.000,00 

 
33.000,00 

 
16.500,00 

 
16.500,00 

 
13.200,00 

 
3.300,00 

 

Mis. 4.4 
Azione 1 

 
60.554,00 

 
60.554,00 

 
30.277,00 

 
30.277,00 

 
24.221,60 

 
6.055,40 

 

 1.232.199,00 748.362,00 374.181,00 374.181,00 299.344,80 74.836,20 483.837,00 

 


